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FESTA SACRA FAMIGLIA

Famiglia, speranza per il mondo
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Chi si accorgerà quest’anno della festa della Sacra Famiglia? Abituati a celebrarla la

prima domenica dopo il S. Natale, quest’anno non la troviamo più in molti calendari.

Tutti d’accordo? il nuovo governo si è dimenticato di dare l’incarico per la famiglia; il

Pontificio Consiglio per la Famiglia, tanto importante per S. Giovanni Paolo II, ora non lo

si riconosce più, confuso com’è da tanti altri Consigli accorpati.

Forse perché è diventato difficile parlare ancora di Famiglia al singolare e senza

ulteriore qualifica. Ma la festa di oggi, 30 dicembre, si riferisce alla Sacra Famiglia. Anche

questa può ancora sempre dare tanto fastidio? Come ai tempi di Marx, la Sacra Famiglia

di Nazareth è il nemico da annientare? Eppure, oggi come ieri e come sempre,

l’Incarnazione passa attraverso la S. Famiglia di Nazareth!

“Con l'Incarnazione il Figlio di Dio si è unito in certo modo ad ogni uomo”, ciò è

avvenuto proprio “a cominciare dalla famiglia”. “Il Figlio Unigenito, Dio da Dio, Luce da



Luce, è entrato nella storia degli uomini attraverso la famiglia”. “Il mistero divino

dell’incarnazione”, “la Via della Chiesa” (Giovanni Paolo II, Lettera alle famiglie, 2). Era il

1994, anno internazionale della famiglia indetto dall’ONU, accolto dalla Chiesa con uno

slancio apostolico esemplare poiché da Cristo è stata inviata a tutte le nazioni.

Quando poi si dice, a torto, che la Chiesa nei documenti precedenti la “Amoris 

laetitia” negava la “misericordia” verso le famiglie in difficoltà per mantenere una certa

rigidità formale nel rispetto della “norma”, invito a rileggere la “Lettera alle famiglie”,

paragrafo 3, dove Giovanni Paolo II scrive (citando la “Familiaris Consortio” del 1981:

“In questo testo si affronta una vasta e complessa esperienza che riguarda la

famiglia, la quale, tra popoli e Paesi diversi, rimane sempre e dappertutto « la via della

Chiesa ». In certo senso lo diventa ancora di più proprio là dove la famiglia soffre crisi

interne, o è sottoposta ad influenze culturali, sociali ed economiche dannose, che ne

minano l'interiore compattezza, quando non ne ostacolano lo stesso formarsi”.

E ancora al n. 5: “Possano tutte (le famiglie) sentirsi abbracciate dall'amore e

dalla sollecitudine dei fratelli e delle sorelle! La preghiera, nell'Anno della Famiglia,

costituisca anzitutto un'incoraggiante testimonianza da parte delle famiglie che

realizzano nella comunione domestica la loro vocazione di vita umana e cristiana. Sono

tante in ogni Nazione, diocesi e parrocchia! Si può ragionevolmente pensare che esse

costituiscano « la regola », pur tenendo conto delle non poche « situazioni irregolari ». E

l'esperienza dimostra quanto sia rilevante il ruolo di una famiglia coerente con la norma

morale, perché l'uomo, che in essa nasce e si forma, intraprenda senza incertezze la

strada del bene, inscritta pur sempre nel suo cuore. Alla disgregazione delle famiglie

sembrano purtroppo puntare ai nostri giorni vari programmi sostenuti da mezzi molto

potenti. A volte sembra proprio che si cerchi in ogni modo di presentare come « regolari

» ed attraenti, conferendo loro esterne apparenze di fascino, situazioni che di fatto sono

« irregolari ». Esse infatti contraddicono « la verità e l'amore » che devono ispirare e

guidare il reciproco rapporto tra uomini e donne e, pertanto, sono causa di tensioni e

divisioni nelle famiglie, con gravi conseguenze specialmente sui figli”. 



La Sacra Famiglia: un padre, una madre, un figlio.

Padre veramente padre? Sposo veramente sposo? Madre e vergine?

Quanto grande ed esemplare e totalmente vissuta nel dono incondizionato di sé sia

l’Amore in questa famiglia, se non ci fermiamo un momento e alziamo gli occhi all’opera

dello Spirito Santo non riusciamo a vederlo. Le parole del Vangelo di Matteo (1, 24ss):

“Giuseppe prese con sé la sua sposa; senza che egli la conoscesse, ella diede alla luce un

figlio ed egli lo chiamò Gesù”, dichiarano la paternità di Giuseppe.

Padre Giuseppe? Sì, ne fa fede la genealogia di Matteo dove, dopo aver qualificato

Giuseppe discendente di Davide, aggiunge “lo sposo di Maria, dalla quale fu generato

Gesù” (Mt 1, 16). Il Cristo inserito nella discendenza di Davide: “Figlio di Davide”, come lo

dichiarano a Gesù i farisei (Mt 22,41); è l’adempimento della promessa fatta ai Padri, e

nello stesso tempo “concepito per opera dello Spirito Santo”, unico Figlio di Dio.

“Lo chiamerai Gesù” (Mt 1,21). È compito del padre conferire il nome e presentare il

primogenito al Tempio in ricordo dell’Esodo. Giuseppe, lo sposo di Maria. Un onore così

grande, il giusto Giuseppe non lo avrebbe mai chiesto; aspirava ad un giusto amore con

la sua sposa, un amore umano. Ma lo Spirito Santo gli consegnò l’amore coniugale più

perfetto, superando la stessa corporeità, e “proprio il matrimonio tra Giuseppe e Maria

realizza in piena libertà il dono sponsale di sé” (RC 7).

Come nel ’94, anche oggi riponiamo ogni speranza per il mondo nella famiglia:

luogo del dono incondizionato di sé e dell’accoglienza della vita. E con Giovanni Paolo II

preghiamo in questa santa Festa della Famiglia di Nazareth:

“Dio, dal quale proviene ogni paternità in cielo e in terra, 

Padre, che sei amore e vita, 

fa’ che ogni famiglia umana sulla terra diventi, 

mediante il tuo figlio, Gesù Cristo, "nato da donna", 

e mediante lo Spirito Santo, sorgente di divina carità,

un vero santuario della vita e dell’amore 

per le generazioni che sempre si rinnovano. 

Fa’ che la tua grazia guidi i pensieri e le opere dei coniugi 

verso il bene delle loro famiglie 

e di tutte le famiglie del mondo. 

Fa’ che le giovani generazioni trovino nella famiglia un forte sostegno 

per la loro umanità e la loro crescita nella verità e nell’amore. 



Fa’ che l’amore, rafforzato dalla grazia del sacramento del matrimonio, 

si dimostri più forte di ogni debolezza e di ogni crisi, 

attraverso le quali, a volte, passano le nostre famiglie. 

Fa’, infine, te lo chiediamo per intercessione della sacra famiglia di Nazaret, 

che la Chiesa in mezzo a tutte le nazioni della terra 

possa compiere fruttuosamente la sua missione 

nella famiglia e mediante la famiglia. 

Per Cristo nostro Signore, 

che è la via, la verità e la vita 

nei secoli dei secoli. Amen”.


